
                                Editoriale del Presidente 
        E’ trascorso un anno da quando ho assunto la Presidenza della Sezione 

Veronese della nostra Associazione e dovrebbe essere tempo di presentare 

un  bilancio in merito allo stato di  salute della  Sezione. Uso il  condizionale 

perché, come affermavo quando ero in  servizio, nella  posizione di  Coman- 

dante…  “il primo anno  occorre per conoscere l’ambiente, le persone, la  si- 

tuazione, ecc.”, mentre dopo il primo anno si può esprimere la propria linea d’azione, i propri intendimenti, le azioni 

future. Ma, avendo trascorso più di tre anni come Consigliere di  Sezione, posso affermare di avere tratto  vantaggio, 

come Presidente, dal supporto che ricevo principalmente dallo Staff, che conosco e che mi è vicino. 

Dedico pertanto questo Notiziario, giunto alla sua X edizione, ai miei stretti collaboratori che compongono il Consiglio 

Direttivo di Sezione (in ordine alfabetico) e dei quali traccio le singole peculiarità: 

 - Angelo Fusaro, il “vecio” dello Staff, carrista nel cuore, lagunare nell’animo, consigliere insostituibile, propositore di 

attività connesse allo studio storico della specialità; 

 - Cesare Ferrighi, Alfiere della Sezione, sempre presente, sempre disponibile per la partecipazione alle manifestazioni 

ed alle cerimonie, orgoglioso di sfilare con il Labaro; 

 - Danilo Vaccarella, il “past President”, il mio  collaboratore più  attivo, più attento, organizzatore di eventi a  sfondo 

storico-culturale a 360 gradi, profondo conoscitore della Sezione, da cui ho ricevuto le redini di Presidente, ricercato- 

re instancabile di nuovi soci; 

 - Giuseppe Liotti, “il Segretario” di cui non si può fare a meno, propone idee nuove, consigliere moderato e instanca- 

bile, sempre alla ricerca di “materiale” per la sua creatura, il Notiziario; 

 - Pietro Ballottin, il “Banchiere” di Sezione, mio fido Vice Comandante di Compagnia nei tempi indimenticabili, deter- 

minato e preciso nella gestione dei fondi, che, ammetto, viene da me continuamente “stressato”; 

 - Renato Cappellotto, Alfiere di Sezione, sempre disponibile e presente alle manifestazioni ed alle cerimonie, orgoglio- 

so di sfilare con il Labaro; 

 - Zeno Chiarotto, conosciuto durante un periodo di richiamo che lo stesso ha svolto nell’ambito delle  unità lagunari, 

saggio collaboratore sempre alla ricerca di nuove idee, instancabile organizzatore di attività operative legate alle uni- 

tà  di forza armata in servizio e non, nazionali ed estere. 
 
Questa  dedica viene  estesa a tutti  coloro i quali, con lealtà e affetto  costituiscono l’asse portante sui cui  poggia la 
struttura della Sezione:  i  “Soci”. 
 
Ora e sempre “San Marco”!!!       Claudio Nocente, Lag. Gen. B. (ris.) - Presidente Sezione di Verona, A.L.T.A.  

            La Voce Lagunare 
          Notiziario interno, non periodico, di informazione, a cura della Sezione di Verona 
           dell ’ A .L.T.A. -Associazione  Lagunari Truppe  Anfibie –  e distribuito solo ai Soci. 
                                                    N° 10 –  Dicembre 2017 

10° Anniversario del 

   nostro Notiziario. 

Il  23 giugno, a Venezia, 
alla celebrazione del  33° 
Anniversario della  costi- 
tuzione   del  Corpo  dei 
Lagunari,  ben  11  della 
nostra Sezione erano pre- 
senti all’evento; nella foto 
al Fondaco  dei Tedeschi, 
in un  momento  di  relax, 
dopo la cerimonia. 
Da destra: Nocente, Cap- 
pellotto,Crestani, Marchi, 
Toninel, Vaccarella,  Pa- 
squalini,  Maistrello, Bo- 
raso e Fusaro. 
(fotografo: Ferrighi) 
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 2      Soave, 8 dicembre 2016.  Su invito del Sindaco Prof. Lino Gambaretto, la Sezione ha partecipato alla cerimonia 
che ricordava il 72° anniversario della fucilazione di due giovani soavesi, Ceoloni Ardineo e Benetton Matteo. 
Partendo dal Monumento a  Nikolajewka, il corteo ha toccato i siti con le targhe commemorative, poi ha  raggiunto la 
Chiesa Parrocchiale per la Santa Messa in suffragio dei Caduti. Infine, in sala “G. Garribba”, le allocuzioni del Sinda- 
co, dei dirigenti, locale e provinciale dell’A.N.P.I. e dello storico Prof. Olinto Domenichini. 
Per la Sezione i Lagg. Liotti, Marchi, l’Alfiere Cappellotto e il Socio Tagliapietra. 
 
 
       Sommacampagna,18 dicembre 2016. La locale  Sezione  A.N.I.C.I. 
(Associazione Nazionale Interalleati  Combattenti  d’Italia), insieme  alla 
Sezione A.L.T.A. di Mantova, nel 3°Anniversario  del gemellaggio tra le 
due Sezioni, ha organizzato una cerimonia commemorativa del Lagunare 
mantovano Franco Pezzani, scomparso il 18 aprile 2016. 
A rappresentare la nostra Sezione c’era il Lag. Umberto Braga, lo vedia- 
mo nella foto insieme alla Signora Ida Pezzani e la figlia Sabrina.       
Alla Signora  Pezzani sono stati consegnati un  attestato e  una  medaglia, 
da due membri dell’Associazione. 
La Pergamena recita così: 
“ In riconoscimento dei  suoi Titoli Militari e della sua Volontà di  servire 
la causa dell’Unione Europea, per la Fraternità, la Pace e la Libertà  dei 
Popoli”.  
 

         Soave, 14 gennaio 2017.    “8° Pellegrinaggio al Monumento Nazionale dedicato ai Caduti di tutte le Patrie  
nella Campagna di Russia (1941-1943)”. 
La nostra Sezione ha partecipato all’importante Cerimonia che si svolge attorno al monumento dedicato alla Battaglia 
di  Nikolajewka  (Russia: gennaio 1943).  Hanno partecipato  numerose Ass. d’Arma, preponderanti gli  Alpini, erano 
sei i Lagunari presenti: Braga, Cappellotto (Alfiere), Liotti, Marchi, Mattiuzzo e Vaccarella.  Ammassamento  nei 
pressi del Comune, sfilata per le vie cittadine fino  all’Isola della Memoria dove, dopo l’Alzabandiera, è stata deposta 
una corona nel Monumento dedicato ai Caduti di Soave. Ripresa della sfilata fino al Parco del Donatore, dove si trova 
il Monumento Nazionale dedicato a Nikolajewka. Alzabandiera accompagnato dall’Inno Nazionale, di tutte le Nazioni 
coinvolte nella famosa Battaglia:  Italia, Germania, Romania, Russia e Ungheria e anche quello dell’Europa Unita.  
Il Lagunare Umberto Braga ha issato  la Bandiera della Romania. 
I tanti bambini e ragazzi delle Scuole locali, hanno poi depositato un fiore sopra il muretto dell’Ara Sospesa.  
Con la Benedizione del Monumento, da parte del Parroco di Soave, si è conclusa la parte esterna della  Cerimonia. 
Sfilando si è  raggiunta la sala  riunioni Rocca Sveva, qui le varie  allocuzioni.  Il Sindaco, Prof. Lino Gambaretto, ha    
fatto notare l’assenza di  alcuni Reduci di Russia, che in passato hanno  presenziato alla Cerimonia ed ha  sottolineato  
l’importanza di questi incontri, come insegnamento per i ragazzi. Ha anche ringraziato i rappresentanti dei vari Corpi 
che operano a  Soave e delle Forze  Armate presenti, (Comfoter,  Marina M.,  Aeronautica, Carabinieri e  Guardia  di  
Finanza), l’Ass. Regionale Massimo Giorgetti, il rappresentante della Provincia e vari Sindaci del territorio. 
Ha ricordato, infine,  la vicenda che ha portato alla  realizzazione del Monumento, a partire dal  progetto e dalla  posa 
della prima pietra, quando la delegazione russa ha contribuito con terra e acqua provenienti dall’area di Nikolajewka. 
  Nelle due foto:  i Lagunari della nostra Sezione presenti alla Cerimonia.  
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             27 novembre 2016.  Al Ristorante ILVA di Sanguinetto si è svolta l’Assemblea dei Soci della Sezione di    3 
Verona, in seconda convocazione, alle ore 12,30,  per eleggere il Presidente e il Consiglio Direttivo. 
I Soci votanti  erano 32 e si sono così espressi: all’unanimità  è stato eletto Presidente il Generale Claudio Nocente, 
sempre all’unanimità, sono stati eletti i seguenti consiglieri: Ballottin, Cappellotto, Chiarotto, Ferrighi, Fusaro, Liotti 
e Vaccarella. Il neo eletto Presidente ha poi assegnato gli incarichi dei vari consiglieri: vice Presidente Vaccarella, te- 
soriere Ballottin, segretario Liotti, revisori di conti Vaccarella e Chiarotto, probi viri Fusaro e Liotti. 
Il Gen. Nocente ha poi ringraziato l’Assemblea e il past-President Ten. Vaccarella. 
All’inizio  di seduta il Ten. Vaccarella, in un breve discorso, aveva  fatto la storia della sua  presidenza  ringraziando,  
infine, quanti hanno collaborato per il buon funzionamento della Sezione. 
Espletate le formalità di rito, il Presidente dell’Assemblea, il Lag. Cap. Zeno Chiarotto, dichiara chiusa la sessione. 
sotto: il discorso introduttivo del Presidente Vaccarella, la consegna della Bandiera al Presidente eletto Gen. Claudio Nocente. 
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                                                     E’ italiano il nuovo Carro Anfibio dei Lagunari 
Sono in fase avanzata i collaudi che riguardano il Carro Anfibio che sostituirà l’AAV7. Si tratta del  Super ACV 1,1 
costruito dal Consorzio IVECO-Oto Melara. E’ noto, che il fiore all’occhiello del Rgt. Lagunari “Serenissima” si tro- 
va nella parte orientale dell’Isola delle Vignole e in quella di  Sant’Andrea, nella  Laguna di Venezia. In quella  base  
c’è la sede della Compagnia Supporti Tattici Anfibi (CSTA) e del Plotone Esploratori Anfibi (RECON) e anche  dei 
“vecchi” Carri Anfibi  AAV7 (Assault-Amphibious-Vehicle). Da qualche anno è in preparazione la  sostituzione  di 
questi con un nuovo modello, derivato dal VBM “Freccia” (vedi articolo a pag. 6 nel N° 6 del nostro Notiziario). 
Il nuovo mezzo è estremamente versatile: senza torretta trasporta 10 uomini in assetto da combattimento, inoltre può 
funzionare da posto  comando, trasmissioni radio, ambulanza, combattimento dall’interno del carro. Con torretta  re-
motizzata HIT FIST OWS della Oto Melara, c’è il cannone ATK MK 44 Bushmaster, da 25 o 30 mm, una mitraglia- 
trice coassiale da 7,62 e inoltre, 2 lanciatori fumogeni da 3 tubi e 2 missili anticarro Rafael Spike (israeliani). 
Il motore, di  560 hp, è un  Cursor 16  Intercooler di 13 litri, 6 cilindri, che su strada fa raggiungere al mezzo la velo- 
cità di 105 km/ora, in acqua è spinto da due eliche di quattro pale, arriva a 5 nodi con mare forza 2-3. 
Il cambio è automatico, a 7 marce più retromarcia. Quattro le ruote  sterzanti. E’lungo 7,92 m,  largo 2,72-3,00, alto  
2,31,, peso a vuoto 15 ton. L’equipaggio è composto da tre uomini: pilota, cannoniere e capo carro. 
Oltre ai Lagunari, questo Carro Anfibio interessa anche alla Marina Militare Italiana (Rgt. “San Marco”), al  Brasile,  
che sta già provando un  modello a  6 ruote  (previsti 2.044 “Guaranì”!) e agli Stati Uniti, che ne hanno acquistato 16 
unità per i Marines, con alcune modifiche; il piano di fornitura  finale prevede un totale di 620 unità, insieme alla Bae 
Systems (Armi e apparati elettronici). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I vari modelli descritti e, a destra, mentre esce da una                                                                                                       
Unità Navale d‘Assalto Anfibio-LPD. Nelle missioni i Lagunari sono trasportati da una delle tre LPD: “San Giusto”, 
“San Giorgio e “San Marco” (le caratteristiche di queste navi si trovano nel Notiziario N° 5, a pag. 9). 
 
                                        
                                                Verona 27 gennaio, Giornata della Memoria 
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Il 27 gennaio u.s. il Presidente della Sezione di Verona, Gen. B. ( ris. )  Claudio NOCENTE, e l ’ Alfiere    
Lag. Cesare FERRIGHI, hanno partecipato, su invito del Prefetto di Verona, S.E. Salvatore MULAS e 
del Sindaco della città  scaligera Flavio TOSI al Giorno dedicato alla memoria , che coincide con la  libera-
zione del campo di  concentramento di Auschwitz avvenuta nello stesso giorno del 1945. 
La commemorazione  ha avuto inizio in piazza Bra, ove si trovava esposto il Carro  ferroviario utilizzato dal 
1943 al 1945 per le deportazioni nei campi di sterminio, tra  cui quello appunto  di Auschwitz - Birkenau, in 
particolare da un binario fantasma - il cosiddetto Binario 21 - nascosto  sotto la  Stazione  Centrale di Mila-
no e mai  smantellato, unica  testimonianza esistente in Europa. 
Il Prefetto, il Sindaco ed il  Comandante del  Comando delle  Forze Terrestri di  Supporto, Gen. C.A. Ame-
deo SPEROTTO  hanno deposto una Corona di alloro al monumento intitolato ai deportati ed, a seguire, in 
Gran Guardia, si sono tenuti gli interventi di rito per onorare la giornata della memoria. E ’  stato inoltre 
proiettato il film-documentario “ Ritorno a casa –  Pescantina 1945, dalla deportazione all’ a ccoglienza ” , 
a ricordare quanto fecero gli “ Angeli di Pescantina ”  impegnate a prestare le prime cure sia mediche, che 
psicologiche,  agli ex deportati di rientro in Italia. Il Prefetto Mulas ha consegnato le onorificenze del Gover- 
no alla memoria, dei cittadini  italiani deportati e internati nei lager nazisti. La medaglia della città, a  ricordo 
delle  celebrazioni del Giorno della Memoria, è stata consegnata dal Sindaco TOSI alla memoria di Ettore 
Ventura, morto a Mauthausen/Gusen il 23 aprile 1945 ed  agli “ Angeli di Pescantina ”  Rosa Righetti, Ar-
gia Alice Rizzotti, Luigina Fumaneri e Alda Fasoli Antolini. 

GIURAMENTO A MONTORIO 
Il 2 febbraio u.s. il  Presidente  della Sezione  di Verona, Gen. B. (ris.)  Claudio NOCENTE, 
ha assistito alla Cerimonia del Giuramento di fedeltà alla Repubblica Italiana dei Volontari in 
Ferma Prefissata del 3° Bando 2° blocco 2016. 
Il Colonnello Alessio Gabriele Degortes, Comandante dell’85° RAV “Verona”, a  premessa 
della lettura della formula del giuramento, ha ricordato ai volontari che “…giurare  significa 
accettare, condividere e difendere quei valori propri dell’essere soldato e che dovranno es-
sere quelli che vi renderanno cittadini di qualità, genitori responsabili e coraggiosi”. 
Sono stati  resi gli onori alla massima  Autorità militare presente alla  Cerimonia, Il Coman-
dante del Centro Addestramento Volontari Gen. B. Giuseppe FARAGLIA. 

      

Verona, 8 e 10 febbraio.                      Commemorato a Verona  il “Giorno del Ricordo”. 
Su invito del Prefetto e del Sindaco di Verona ed alla presenza della Presidente del Comitato di Verona  dell'Associa-
zione Venezia Giulia e Dalmazia, Francesca BRIANI, il Gen. B. (ris.) NOCENTE e gli Alfieri  FERRIGHI e  MAT-
TIUZZO, hanno  partecipato il giorno  8  febbraio u.s.  (alla Gran Guardia) alla  cerimonia di  commemorazione del  
“Giorno del Ricordo” dedicata alla  memoria di quei 300 mila italiani  Istriani, Fiumani e Dalmati, che lasciarono la 
loro terra, la loro casa, i loro beni, i loro defunti, in conseguenza del Trattati di Parigi del 1947 che decretarono la per-
dita dei territori  suindicati da parte dell’Italia , uscita sconfitta dalla  II Guerra Mondiale, ed il loro passaggio sotto la 
Jugoslavia del Maresciallo TITO. Il giorno 10, presso il Cimitero Monumentale della Città, si è invece tenuta la Ceri- 
monia militare nel corso della quale sono state  deposte le corone di alloro al cippo che ricorda quanti sono deceduti  
nelle foibe e nelle tombe abbandonate dai profughi costretti alla fuga.Il Giorno del Ricordo è stato istituito dal Gover-
no Italiano con Legge 30 marzo 2004, n. 92, affinchè fosse finalmente divulgata e fatta conoscere ai giovani, una pa- 
gina di storia, che il nostro Paese ha ignorato per più di mezzo secolo, tacendone volutamente anche i risvolti. 

 
 
 
Foto: il nostro Presidente Nocente con 
l’Alfiere Mattiuzzo e l’Alpino Angelo 
Ballini di Grezzana. 
 
 
Lo stemma è quello dell’Associazione  
Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia. 
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       Il giorno 14 marzo il nostro amico e socio Giambattista Boraso ha perso la moglie Sig.ra Gabriella, di anni 64. 
La Sezione, con in testa il Presidente Gen. Claudio  Nocente, è stata presente con una  delegazione e Labaro alla ceri-
monia funebre, che ha avuto luogo nella Chiesa  Parrocchiale di Pellegrina, il giorno 16 pomeriggio.                                        
A portare le condoglianze della Sezione a Gianni e ai suoi due figli, c’erano anche i Lagunari: Ferrighi, Fusaro, Liotti, 
Maistrello e  Vaccarella. 
 
     Si deve lamentare  un’altra  perdita  tra le file Lagunari, il Socio Lag. Antonio Tagliapietra, detto Nino, nato il 25 
marzo del 1940, il 19 marzo è deceduto  dopo  una lunga  malattia. Abitava a Ve-Mestre ed aveva  svolto il  servizio 
militare alla Caserma “Bafile” di Malcontenta, dopo un periodo a Villa Vicentina, il CAR a Palermo. 
A darci la notizia è stato il fratello  Paolo, di Verona, Socio simpatizzante della  nostra Sezione. Dal  Presidente Gen. 
Claudio Nocente e dalla  Sezione, giungano  le più  sentite  condoglianze alla Sig.ra Vittoria, ai due  figli e al  nostro 
amico Paolo. 
 
      Verona, 17 marzo. In Piazza Bra si è svolta la Cerimonia celebrativa del 
157° Anniversario dell’Unità d’Italia. 
Era il 17 marzo del 1861, quando il Parlamento riunito a Torino nel Palazzo 
Carignano, su proposta di Camillo Benso conte di Cavour, ha  proclamato il 
Regno d’Italia, con a capo Vittorio Emanuele II. 
Con la legge n. 222, del  23-11-2012,   viene istituita la  “Giornata Nazionale 
dell’Unità, della Costituzione, dell’Inno e della Bandiera”. 
Il giorno 17 marzo di ogni anno, pur non essendo festivo, deve essere consi- 
derata una data utile a promuovere i valori legati all’identità nazionale. 
Della cerimonia di Verona la cronaca registra poche notizie. Circa una deci- 
na i Labari delle Ass. d’Arma, dopo l’Alzabandiera un rapido rompete le ri- 
ghe ha concluso la manifestazione. Tra le sparute Autorità, si segnala la pre- 
senza dell’Assessore del Comune di Verona, Antonio Lella. 
Per la nostra Sezione c’era il Presidente Nocente con l’Alfiere Mattiuzzo. 
 
                                   Commemorazione del 25 aprile, 72° Anniversario della Liberazione   
            
       Domenica 23 aprile, a Castelletto di Soave, il Lag. Renato Cappellotto ha partecipato alla Cerimonia del Giorno 
della Liberazione, avvenuta intorno al Monumento ai Caduti della piccola frazione di Soave, presente il  vice Sindaco, 
sono stati letti, uno per uno, i nomi dei Caduti scritti sulla lapide che Li ricorda. 
 
       Soave, 25 aprile. Il Lag. Renato Cappellotto ha completato le celebrazioni della Festività Nazionale, sfilando per 
le vie di Soave e presenziando ai rituali commemorativi che si sono svolti nei siti dedicati della Cittadina. 
 
       Minerbe, 25 aprile. La giornata  dedicata  alla Liberazione è stata ar- 
ricchita da  una  cerimonia  collaterale che  prevedeva  l’inaugurazione di  
una nuova via di Minerbe, intitolata ai Cavalieri d’Italia. 
La Santa Messa nella Parrocchiale di San Zenone di Minerbe, ha dato ini- 
zio  alle celebrazioni della  giornata. A seguire, la  commemorazione  dei      
Caduti, con deposizione di una corona al Monumento. Nell’occasione c’è 
stata l’esibizione del Corpo Bandistico di Veronella, che ha  accompagna- 
to tutti i momenti celebrativi.Trasferimento  presso il Palazzo municipale, 
con l’Alzabandiera e inizio della sfilata, sosta al  Monumento ai Caduti di 
Piazza  IV Novembre, deposizione di una  corona di alloro. Ripresa  della  
sfilata fino al sito dove c’è la  Via Cavalieri d’Italia. Qui le allocuzioni del Sindaco di Minerbe, Dott. Andrea  Girardi, 
del Presidente Nazionale dell’UNCI (Unione Nazionale Cavalieri d’Italia), del Presidente Provinciale e di altri rappre- 
sentanti del Sodalizio. A raccontare la storia della  nuova via di Minerbe, il  Cons. Comunale  Cav. Maurizio Grigolo, 
praticamente il promotore degli eventi di questa piacevole giornata. Il momento culminante: la scoperta della Targa, il 
tocco gentile l’ha fornito la poetessa Signora Luciana Gatti, recitando una Sua poesia dedicata a questo evento. 
La Baita alpina del locale Gruppo ANA, ha accolto tutti. Hanno partecipato i Lagg. Liotti, Maistrello e Vaccarella. 
 
       Legnago, 25 aprile. E’ stato il Lag. Angelo Fusaro a rappresentare la Sezione nella cerimonia in ricordo del  72° 
anniversario della Liberazione, che si è svolta in Piazza San Martino. 
 
       Verona, 25 aprile. Il Presidente Nocente e l’Alfiere Lag. Ferrighi , insieme a non molte Ass. d’Arma, hanno cele- 
brato la Festa Nazionele in Piazza Bra. Presenti: Prefetto, Sindaco, Comandante del COMFOTER.  
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      Mira, 10 maggio.  In  Piazza Municipio, presenti il Sindaco  Maniero, Autorità  Militari locali, il Comandante 
del Rgt. Lagunari “Serenissima” e un picchetto di Lagunari, si è svolta la cerimonia della consegna al Reggimento, 
della Cittadinanza Onoraria. Dopo l’ammassamento e l’Alzabandiera, i partecipanti hanno raggiunto la Sala Consi- 
liare del Comune, dove il Sindaco ha eseguito la consegna del documento ufficiale, nelle mani del Col. Massimiliano 
Stecca. Per la nostra Sezione hanno partecipato, il Presidente Nocente e i Lagg. Boraso e Ferrighi  (Alfiere). 
 
     Verona, 17 maggio. Nella Chiesa di Sant’Anastasia, si è celebrato il rito funebre del Gen. Edgardo Pisani, Presi-
dente dell’Assoarma di Verona. La Sezione ha partecipato con il vice Presidente Vaccarella e l’Alfiere Ferrighi. 
Il compianto Bersagliere Gen. Pisani, lo ricordiamo come un sincero amico dei Lagunari veronesi. 
 
     Camponogara, 21 maggio.  Il Presidente  Gen. Nocente e i Lagg. Cappellotto (Alfiere) e Liotti, hanno parteci- 
pato alla commemorazione del 1° C. M. Matteo Vanzan, caduto a Nassiriya il 17 maggio del 2004. Era nato a Dolo 
il 1° ottobre del 1981. E’ stato insignito della Croce d’Onore nel 2006, della Medaglia d’Oro al Valore dell’Esercito 
nel 2010. Ha anche avuto un Premio Speciale per la Pace, dalla Regione del Veneto. 
La cittadina dove abitava Matteo con la Famiglia, ha accolto 14 Labari di Sezione e il Medagliere Nazionale. 
Presente anche il padre, Enzo Vanzan. 
Dopo l’Alzabandiera c’è stata la deposizione di una Corona nel cippo che ricorda il Caduto, poi la Santa Messa nella  
Chiesa Parrocchiale dove si sono ascoltate belle parole, da parte dell’Officiante, rivolte al giovane Matteo e a quanti 
si sono sacrificati per la Patria, nelle missioni di Pace. A conclusione del Rito, il Lag. Bruno Cabbia ha letto la “Pre- 
ghiera del Lagunare” e il Lag. Sergio Girolami la “Preghiera del Lagunare in Pace”. A seguire, la deposizione di una 
Corona presso il Monumento ai Caduti di Camponogara e poi, sfilando, si è raggiunto di nuovo il sito del Cippo per 
le allocuzioni delle Autorità convenute, Sindaco, vice Presidente A.L.T.A. e Presidente della Sezione locale. Tutti i 
discorsi erano incentrati sulla figura di quel ragazzo coraggioso che fu Matteo Vanzan. 

 Due momenti della manifestazione. Il nostro gruppo accan-                                                                      
to al Cippo, a destra il nostro Presidente con il “past president” A.L.T.A.  Gen. Saltini, in testa allo schieramento. 

      Verona, 2 giugno.                               71° Anniversario della Repubblica. 
      Alle ore 9,30 in Piazza Bra, con l’Alzabandiera, sono iniziate le celebrazioni per la Festa della Repubblica. 
Il Presidente, Gen. Claudio Nocente e l’Alfiere Lag. Liotti, hanno partecipato ad una brevissima cerimonia che si è 
conclusa dopo l’Inno Nazionale. All’interno del Palazzo della Gran Guardia si è assistito alla consegna delle onorifi- 
cenze a militari e civili, a insignire i meritevoli S. E. il Prefetto Mulas. 
 
      Venezia, 23 giugno. Con a capo il Presidente della Sezione, Gen. Claudio Nocente, un buon numero di Lagunari 
veronesi ha partecipato alla cerimonia di Piazza San Marco. Si festeggiava il 33° anniversario della costituzione  uffi- 
ciale del Corpo dei Lagunari. Presenti, il Capo di Stato Maggiore dell’Esercito Gen. C.A. Danilo Errico, il Com. della 
Div. “Friuli” Gen. Lamanna, il Decano della Specialità Lagunari Gen. Nitti, il Com. della Brigata “Pozzuolo del Friu- 
li” Gen. Cillo e il Col. Massimiliano  Stecca  Com. del Rgt. Lagunari “Serenissima”, con  alcuni  reparti..Numerosi  i 
Labari dell’A.L.T.A. comandati dal Presidente  Gen. Chiapperini. Il Capo di Stato Maggiore ha ricordato i Caduti di 
ogni epoca e  luogo e, specialmente, i due  Lagunari caduti nel  recente passato, rivolgendosi alle Famiglie Vanzan e 
Bucci, presenti alla  cerimonia. Ha poi  descritto le capacità dei Lagunari, dimostrate in tutte le  sedi dove sono  stati 
chiamati ad operare. Attualmente sono in Iraq e nelle città di Roma, Venezia e Padova (Operazione Strade Sicure). 
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 8     
        Presenti alla Cerimonia anche il 
Sindaco di Venezia, Brugnaro e S. E. 
il Prefetto Boffi. 
 
 
       La foto di gruppo  mostra tutti i 
Soci della nostra Sezione, che hanno 
partecipato alla Cerimonia di Piazza 
San Marco. 
Da sin.: Crestani, Cappellotto, Fer- 
righi, Toninel, Nocente, Vaccarella, 
Maistrello, Pasqualini, Boraso, Fu- 
saro, in ginocchio Marchi. 
 
 
 
      Minerbe, 24 giugno. Nella Chiesa Parrocchiale si è svolto il rito funebre per la scomparsa di Raffaello Marsotto, 
padre del Lagunare  Davide e  marito della  socia  simpatizzante  Cav. Mites  Parladore. A rappresentare la Sezione i 
Lagg. Liotti e Maistrello (Alfiere).  Alla Famiglia Marsotto vanno le più sentite condoglianze dei lagunari veronesi. 
 
      Montorio V.se, 30 giugno.  Nella  Caserma “Giovanni Duca”, sede dell’85° RAV  “Verona”,  ha avuto luogo la 
cerimonia  del giuramento  di 469  Volontari in  
ferma prefissata di un anno (VFP1), del 1° Ban-  
do 2017, alla presenza del Comandante del Rgt. 
Col. Degortes e del Comandante del Centro Ad- 
destramento Volontari, Gen. Faraglia. 
Numerosi i parenti  dei ragazzi, convenuti a Ve- 
rona per l’evento. 
Concomitante alla Cerimonia del Giuramento si 
è celebrata la Festa di Corpo dell’85° RAV “Ve- 
rona” che cade il 2 luglio, la data vuole ricordare 
il giorno del 1916 che  vide il sacrificio degli uo- 
mini del Reggimento, sul Monte Pasubio. 
Con il Labaro di Sezione, il Lag. Ferrighi. 
Nella foto della  Tribuna  d’Onore, si vedono in  
primo  piano a  sinistra, l’On. Savio, accanto a 
lui  Monsignor Mantovani, al centro il Genera- 
le Faraglia, a destra il  nostro  Presidente  Lag. 
Generale Claudio Nocente.  
 
       Levico Terme, 23 luglio. Commemorazione di cinque Marò del Btg. “San Marco”, periti nel 1954 in seguito allo 

Davanti al Cippo il nostro gruppo, insieme ad un Marinaio testimone della disgrazia del 1954, che ha prestato i primi soccorsi.     
A destra il gruppo della Marina e, con la fascia Tricolore, la vice Sindaco di Levico Terme. 
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scoppio accidentale di un mortaio. Intorno al Cippo che  ricorda l’evento, si sono  riuniti i Marinai del Trentino e  un  
manipolo di Lagunari. Col Presidente Nocente, i Lagg. Boraso, Cagnoni, Ferrighi (Alfiere) e Lunelli. (foto a pag.8) 
La trasferta della nostra Sezione a Levico Terme ha avuto un piacevole  risvolto, il Presidente Nocente ha consegnato 
al Socio Ordinario, Cap. di Fregata Giorgio Martini, il basco verde. Così il  nuovo Socio, nella sua carriera, ha indos-
sato il basco blu dei marinai, quello nero dei primi lagunari e, infine, quello verde dei moderni lagunari, in vigore  dal 
2011. (a pag. 11 c’è una breve storia riferita al Socio G. Martini). Della consegna, vi mostriamo tre foto…in B&N ! 

Dopo la breve cerimonia era evidente l’emozione dei due Ufficiali e anche un filo di commozione, prima del brindisi 
al grido di San Marco!   
 
 
 
     Malcontenta, 27 luglio. Il nostro Presidente, 
Gen. Claudio Nocente, accompagnato  dall’Al- 
fiere Lag. Cesare Ferrighi, ha assistito al cam- 
bio del Comandante del 1° Battaglione Laguna- 
ri, alla Caserma “Andrea Bafile”. 
Il Ten. Col. Marco Licari, ha ceduto il comando 
al subentrante, Ten. Col. Claudio Guaschino. 
 
 
 
 
 
     Verona, 8 settembre. Cerimonia per il 74° Anniversario della battaglia in difesa delle Poste di Verona e della Ca- 
serma “Campofiore”, da parte dell’8° Rgt. Artiglieria. E’ stata deposta una corona d’alloro in Piazza Viviani, poi c’è 
stato l’intervento del Sindaco Federico Sboarina. La cerimonia è proseguita al Cimitero Monumentale di Verona, do- 
ve è stato reso omaggio ai Caduti dell’8° Rgt. “Divisione Acqui”. All’evento ha partecipato il nostro Presidente, Gen. 
Nocente accompagnato dall’Alfiere Lag. Ferrighi. 
 
     Verona, 21 settembre. Nel Parco Divisione “Acqui”, sito nella Circonval- 
lazione Oriani, si è svola la Cerimonia che  ricordava il 74° Anniversario del- 
l’Eccidio della Divisione “Acqui”, avvenuto nelle isole greche di Cefalonia e 
Corfù, nel settembre del 1943. Molti i Vessilli delle varie Associazioni  d’Ar- 
ma e Combattentistiche, operanti nel territorio  veronese e di altre  Province, 
che si sono  riunite  intorno al Monumento dedicato ai tanti Soldati veronesi, 
1.200, morti insieme agli altri Militari di diverse Armi, per un totale di circa 
10.000 Militari italiani, caduti durante il tragico evento. 
Numerose le Autorità  Civili,  Militari e Religiose, per il Governo c’era l’On. 
Domenico  Rossi, Sottosegretario alla Difesa e Generale di Corpo d’Armata, 
(da Tenente, nel 1973, era in forza al XXII Btg. Carri “Serenissima”). 
Presente la Presidentessa dell’Associazione Divisione “Acqui” e il Presiden- 
te della Sezione di Verona e nostro iscritto, Claudio Toninel. 
La  nostra Sezione era  rappresentata  dal Presidente Gen. Claudio Nocente, 
con  l’Alfiere Lag. Cesare Ferrighi e il Lag. Flavio Mattiuzzo. 
                                                                                                   
            Nella foto l’Alfiere Lag. Ferrighi ai piedi del Monumento. 

ww
w.
ass
oc
iaz
ion
ela
gu
na
ri.i
t



 
   E’ormai cosa certa, la Caserma “Giuseppe Miraglia”, che ospita 
la Compagnia Supporti Tattici Anfibi “Sile”, presto sarà  abbando- 
nata dai Lagunari. La foto aerea mostra l’Isola di Sant’Andrea, che 
guarda il Lido  (in basso a destra). La parte orientale dell’Isola del-
le Vignole, forma la “pista” costruita per gli idrovolanti nel 1912. 
A sinistra della foto si vede la parte occidentale delle Vignole (non 
occupata dai Lagunari) e una parte dell’Isola della Certosa.  
Nell’altra foto la “Cavana”, situata in fondo all’idroscalo. 
 
 

    Verona, 6 ottobre.  Nella magnifica cornice di  Piazza Bra, si è svolta la  cerimonia per il  151° Anniversario della 
fondazione della  Polizia  Municipale. Le Autorità locali, con diversi  ospiti  provenienti da altre Amministrazioni, le 
Associazioni d’Arma della Città e Provincia, Autorità Militari locali e alcune scolaresche, hanno partecipato alla cor- 
posa  cerimonia. Il Sindaco Federico Sboarina, ha poi premiato gli Agenti e gli Ufficiali del Corpo che si sono distin- 
ti in azioni di particolare importanza, elogiando anche il Comandante Luigi Altamura per l’operato. 
Per la nostra Sezione c’erano il Presidente Gen. Nocente e i Lagg. Ferrighi (Alfiere) e Mattiuzzo. 
  
    Chioggia, 12 ottobre. In occasione dell’arrivo nella 
Città lagunare della Nave Scuola “Amerigo Vespucci”, 
i Lagunari Boraso, Ferrighi e Liotti, hanno visitato il 
prestigioso veliero. Grande la soddisfazione dei nostri, 
nel vedere l’antica tradizione marinaresca  espressa in 
modo così perfetto. Ogni cosa, a bordo, è piacevole da 
guardare. E’ stata una trasferta veramente appagante. 
Ricordiamo un episodio che  risale al 1962, quando la 
nave si incontrò,  nel  Mediterraneo, con  la  portaerei 
americana  Uss “Independence” che,  col  segnalatore 
luminoso  lampeggiò…. chi siete?  A cui fu  risposto: 
Nave Scuola “Amerigo Vespucci”, della Marina Mi- 
litare  Italiana, la  portaerei ribattè:  siete la più bella 
nave del mondo! 
 
    Trento, 13 ottobre. Gli amici soci Lagunari del trentino, hanno  
partecipato alla cerimonia annuale che festeggia il compleanno di 
un Ufficiale  della  Aviazione, il Ten. Col. Francesco Volpi,  nato 
nel 1914. E’ consuetudine che ad ogni compleanno compia un vo- 
lo come  Comandante dell’aeromobile; così è  stato  anche  per il 
suo 103°. Nella  foto lo si  vede al  centro del gruppo di Lagunari, 
sulla pista dell’Aeroporto di Trento, dopo l’ennesima fatica.  
Il vegliardo  Comandante è stato insignito di  Medaglia di Bronzo 
al Valore Militare. 
I quattro Lagunari della Sezione di Verona sono: Cagnoni, Rado, 
Martini e Lunelli. 
 
 
    Montorio Veronese, 22 ottobre. 
Nella Caserma  “Giovanni Duca” ha avuto luogo la  cerimonia del 
giuramento di  fedeltà alla Patria  dei ragazzi volontari  (vfp1), del 
2° Blocco 2017. Il Lag. Cesare Ferrighi con il Labaro di Sezione, ha sfilato insieme alle tante Ass. d’Arma. 
In un momento della  cerimonia un militare  dell’85° RAV “Verona”, si è avvicinato al nostro Labaro, baciandolo; ha 
spiegato il gesto dicendo che era stato in forza al Rgt Lagunari “Serenissima” e l’esperienza gli era rimasta nel cuore. 
 
     Goito e Castelletto Borgo (MN) 29 ottobre.Per ricordare il Socio Lag. Franco Pezzani, scomparso il18 aprile del 
2016, i Lagg. Boraso, Braga, Ferrighi e Liotti hanno visitato il Cimitero di Goito e poi i Giardini “Martiri di Nassiriya” 
dove si trova il Cippo a loro dedicato, inaugurato nel maggio 2010. Presenti  anche Lagunari delle Sezioni A.L.T.A. di 
Mantova e Camponogara. Naturalmente, era presente la Famiglia di Franco; la figlia Sabrina è nostra Socia. 
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         Foto: 
Liotti, Ferrighi, 
Daneluzzi (della 
Sezione di Chiog- 
gia) e Boraso. 
 

ww
w.
ass
oc
iaz
ion
ela
gu
na
ri.i
t



                                                                                                                                                                                          11 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                     A sinistra, una poesia della Signora Cav. Mites Parladore, Socia  
                                                                                 simpatizzante della nostra Sezione e madre di un Lagunare. 
                                                                                 In alto, il logo di  una nuova Sezione A.L.T.A., formata da Lagunari 
                                                                                 in servizio, la sua sede si trova nella Caserma “Edmondo Matter”.                                                                                                            
 
                          Una pagina di Storia Lagunare 
Raccontata dal Presidente della Sez. di Verona, Gen. Claudio Nocente. 
La foto è stata  scattata dall’allora  Sten. Farmacista  Giorgio Martini, Ufficiale 
in Servizio presso l’Ospedale Militare di Padova, ma che ha trascorso tanti mo- 
menti della sua carriera con i Lagunari del  1° Btg. Lagunari  “Serenissima”, a 
Malcontenta di Mira, che faceva parte, con il Btg. Anfibio “Sile”- Isola di San 
Andrea e con la Compagnia Lagunari- Lido di Venezia, del  “ComandoTruppe 
Anfibie”.  In particolare, il Sten. Martini, trascorreva i momenti liberi dal servi- 
zio seguendo, in addestramento, i reparti del “Serenissima”, ricevendo  succes- 
sivamente l’autorizzazione dalle Superiori Autorità, a partecipare alle principali 
attività condotte dai  reparti lagunari  (quali l’attacco/ il colpo di mano anfibio,  
la difesa di un tratto di costa, l’interdizione e la contro interdizione di area lagu- 
nare, la  ricognizione di aree  della laguna);  la  presenza di  un Ufficiale  della 
Sanità “a contatto”, incrementava le condizioni di incolumità a favore delle for- 
ze che normalmente operavano per piccoli nuclei, “polverizzate” cioè sul terre- 
no.  La FOLAGA 85, esercitazione a partiti contrapposti condotta dal Btg. “San 
Marco”  della Marina Militare Italiana e da un  complesso di forze, a livello  di 
Compagnia del “Serenissima”, era una delle attività di rilievo dell’anno, che vi- 
de la partecipazione del Sten. Martini tra i ranghi del “Serenissima”. 
Il “San Marco” conduceva un’attività in Mare Adriatico che culminava con un 
colpo di mano anfibio nell’area di  Brussa-Valle Vecchia (tra Caorle e Bibione), 
area  presidiata da un  reparto lagunare su base 1a. Compagnia Anfibia “Marghera, impiegata nelle operazioni di difesa di un tratto 
di costa. 
Si ha ricordo di un evento accaduto, esercitazione durante: un team  RECOM del Btg. “San Marco”, in abiti civili e dotato di fur- 
gone, veniva identificato mentre effettuava attività dirette a riconoscere la struttura delle forze in difesa. 
La foto, scattata dal  Sten. Martini, ritrae l’allora Cap. Nocente, Comandante  della 1a. Compagnia  il quale, a seguito di  emana- 
zione di un pacchetto di Ordini per far fronte alla minaccia, adeguava il dispositivo in atto e provvedeva alla distribuzione  delle 
bombe illuminanti per il FAL che sarebbero di lì a poco utilizzate appunto, per illuminare la spiaggia ove avrebbe avuto luogo lo 
sbarco del Btg. “San Marco”. 
Il motto  “Come lo scoglio infrango, come l’onda travolgo”, sottolinea  la capacità di  condurre  operazioni  difensive (come lo 
scoglio infrango...) oppure operazioni offensive (...come l’onda travolgo).                  Lag. Gen. Claudio Nocente. 

Il 2 dicembre 2016 il Cap. di Fregata (ris.) Dott. Giorgio Martini ha ricevuto dal Comandante del Rgt. Lagunari “Sere- 
nissima” Col. Massimiliano Stecca, il Brevetto di qualificazione Anfibia. Durante i suoi trascorsi lagunari, a La Spezia, 
aveva superato il corso presso il Comando Subacqueo Incursori. La carriera, svolta nella Marina Militare Italiana, lo a- 
veva allontanato dai Lagunari, ora l’ambito riconoscimento. Il Dott. Martini è un Socio della Sezione di Verona. 
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Il Presidente della Sezione e il Consiglio Direttivo, augurano a tutti i Soci e           
alle loro Famiglie un Sereno Natale ed un Felice Anno Nuovo.  San Marco! 

      
       Quella che vedete è una  tessera aperta, vista 
cioè, dalla  parte anteriore e posteriore. 
Si tratta, probabilmente, di una delle prime  tesse-
re  di un  Lagunare in  congedo  che si iscrive  ad 
una Associazione di commilitoni. 
Appartiene al nostro Socio Lag. 1° Cap. Luciano 
Lunelli, iscritto all’A.N.L.I. nel lontano 1973. 
Breve storia di come si è arrivati all’attuale Asso- 
ciazione Lagunari Truppe Anfibie. 
Nei primi anni settanta, erano passati circa 20 an- 
ni dalla costituzione del primo nucleo di lagunari,  
a Venezia-Lido (1951).Si era  formato, quindi, un 
buon numero di Lagunari in congedo che sentiva- 
no il bisogno di stare insieme e  ricordare i tempi 
del Servizio Militare. Sono state  quattro le Asso- 
ciazioni formatesi  da quel periodo: Associazione 
Nazionale Lagunari d’Italia  (A.N.L.I.),  la  Sezio-

ne  Comunale Lagunari di  San Michele al Tagliamento, l’Associazione Lagunari Truppe Anfibie e  l’Associazione 
Carristi Lagunari (A.C.L.). All’A.L.T.A., fondata il 15 ottobre 1983, sono  confluite l’A.N.L.I. e la Sezione di  San  
Michele al Tagliamento. L’Associazione dei Carristi Lagunari, il 29 novembre 1995 si è costituita ufficialmente co- 
me una  Associazione d’Arma, a S.Vito al Tagliamento, con l’obbiettivo di riunire tutti quelli collegati al XXII Btg. 
Carri “Serenissima”, per poi confluire nell’A.L.T.A. nel 2003. La tessera è firmata dal Dott. Renato Duca. 

      Minerbe, 3 novembre. Per la Festa Nazionale del 4 
novembre, la  Sezione ha partecipato alle varie  Cerimo- 
nie che si sono svolte a Verona e Provincia. 
A Minerbe i Lagg. Liotti e Maistrello (Alfiere), insieme 
alle altre  Ass. d’Arma, hanno commemorato la giornata 
nei  siti  consueti: il Monumento  ai Caduti e i “Giardini  
Martiri di Nassiriya”,dove c’è una Targa dedicata al Cap. 
Lagunare  Riccardo Bucci, caduto a Herat (Afghanistan) 
il 23 settembre 2011. Da segnalare la numerosa  scolare- 
sca che si è esibita con elaborati originali e letture. 
       Legnago, 3  novembre. Con il Presidente Gen. Clau- 
dio Nocente c’erano i Lagg. Fusaro, Vaccarella e Ferri-
ghi (Alfiere), alla  cerimonia per la Festa Nazionale.        5 Nov. Cimitero di Verona: Ferrighi con la delegazione di Jesolo. 
      Verona, 4 novembre.  In Piazza Bra sono convenute  tutte le Ass. d’Arma di Verona e 
tutti i Sindaci della  Provincia, oltre alle Autorità  locali, Civili e Militari, per assistere  alla  
Cerimonia dedicata all’Unità Nazionale e alle Forze Armate. Per la Sezione sono intervenu- 
ti i Lag. Ferrighi (Alfiere) e Maistrello. 
     Buttapietra, 4 novembre. Su invito del Sindaco, il  Gen. Nocente ha partecipato alla lo- 
cale cerimonia, parlando alle scolaresche presenti, di argomenti riguardanti la ricorrenza. 
      Soave, 4 novembre. Semplice cerimonia, svoltasi toccando i siti consueti dedicati ai Ca- 
duti. Ha partecipato il Lag. Renato Cappellotto. 
      Costeggiola di Soave, 5 novembre. Dopo la Santa Messa, intorno al Monumento ai Ca- 
duti, in successione, prima l’Alzabandiera, poi la deposizione di una corona e, infine, la  let-
tura dei nomi dei Caduti, segnati sulla vicina Lapide, dopo ogni nome è stata scandita la pa-
rola “presente”. A seguire, la benedizione del Parroco e il discorso dell’Assessore D.ssa Giovanna Stubeli.   
Per la nostra Sezione erano presenti i Lagg. Cappellotto (Alfiere) e Liotti. 
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